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  In quel tempo, Gesù prese con sé Pie-
tro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li 
condusse in disparte, su un alto monte. E 
fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto 
brillò come il sole e le sue vesti divennero 
candide come la luce. Ed ecco, apparvero 
loro Mosè ed Ella, che conversavano con 
lui. 

Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: 
«Signore, è bello per noi essere qui! Se 
vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una 
per Mosè e una per Elia». Egli stava anco-
ra parlando, quando una nube luminosa li 
copri con la sua ombra. Ed ecco una voce 
dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio 
mio, l’amato: in Lui ho posto il mio com-
piacimento. Ascoltatelo». 

» 
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La teofania (=manifestazione di Dio) che i disce-

poli vivono, deve essere stata qualcosa di spa-

ventoso, di tremendo. Tutti, infatti, tremano e 

hanno una grande paura.                                

Ma Dio incute cosi tanta paura? Sicuramente Dio 

non è ‘tremendo’ nel senso negativo del termine. 
Dio è solo infinitamente grande, infinitamente 

inconcepibile per l’uomo. E le esperienze che non 
possiamo in qualche modo inserire nel nostro pic-

colo mondo ci spaventano molto.                   

Accade a volte in alcune esperienze umane, e 

tanto più succede quando un’esperienza non è 
paragonabile a nulla di quanto è successo a quel-

l’uomo fino a quel momento.                         
Questo brano del Vangelo offre una grande op-

portunità a noi che lo leggiamo: possiamo chie-

derci come pensiamo Dio. Lo abbiamo ben circo-

scritto all’interno delle nostre esperienze quoti-
diane, oppure Dio è ancora “spaventosamente" 
grande, infinito, buono, santo, onnipotente?    

Solo se ci poniamo davanti agli occhi l’esperienza 
di Pietro, Giacomo e Giovanni - che ha scosso 

moltissimo questi tre uomini - allora possiamo 

"correggere" in noi quell’immagine di Dio che 
sempre e in ogni caso sarà troppo "limitata". E 

molte nostre domande, molti nostri dubbi finiran-

no.                                                              

 Come non poterci fidare, come non credere ad 

un Dio così altro da noi, che però si china infinita-

mente in basso per invitarci teneramente, per 

spingerci verso di Lui, sempre rispettando la no-

stra libertà? Gesù si avvicina ai suoi discepoli, li 

tocca e parla loro. Egli, che è Dio, si avvicina per 

primo; Egli, che è Dio, li tocca, e solo a questo 

punto parla loro. Non fa grandi discorsi, dice sol-

tanto due parole, che rivolge anche a noi, dopo 

averci avvicinati quando eravamo con la faccia a 

terra e pieni di paura “Alzati e non temere”. 

                              Alexandra von Teuffenbach 
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GƌaŶdi e feĐoŶdi gioƌŶi soŶo stati peƌ la Ŷostƌa ĐoŵuŶità di 
S. Egidio Ƌuelli dell’ultiŵo fiŶe settiŵaŶa. 
Saďato, 22 luglio a Roŵa, pƌesso la Đhiesa del SaŶgue di 
Cƌisto il Ŷostƌo VesĐovo Douglas ha oƌdiŶato saĐeƌdote il 
͞Ŷostƌo͟ AlessaŶdƌo MaŶzi.                                                                                                                                                                                                
Sì, lo ĐoŶsideƌiaŵo ͞Ŷostƌo͟ peƌĐhĠ ŶoŶostaŶte il suo peƌ-
Đoƌso, pƌiŵa Đoŵe laiĐo e poi Đoŵe iŶĐaƌdiŶato Ŷella pƌo-
viŶĐia dei MissioŶaƌi del Pƌeziosissiŵo SaŶgue Ŷelle ŵissio-
Ŷi iŶ TaŶzaŶia, lo aďďia teŶuto spesso loŶtaŶo, lui ha seŵ-
pƌe ŵaŶteŶuto i ĐoŶtatti ĐoŶ la Ŷostƌa CoŵuŶità e ha fatto 
viveƌe ad alĐuŶi di Ŷoi ŵoŵeŶti veƌaŵeŶte pƌofoŶdi ed 
iŶteŶsi Ŷei viaggi Đhe si soŶo oƌgaŶizzati iŶ Ƌuella teƌƌa 
afƌiĐaŶa.  
Avƌeŵŵo voluto Đeleďƌaƌe aŶĐhe l’oƌdiŶazioŶe Ŷella Ŷo-
stƌa Đhiesa di CeseŶa, ŵa Ŷella paƌteĐipazioŶe di uŶ gƌuppo 
di uŶa ƋuiŶdiĐiŶa di ƌappƌeseŶtaŶti alla ĐeƌiŵoŶia di Roŵa, 
aďďiaŵo Đapito peƌĐhĠ doveva esseƌe fatta lì. 
La pƌeseŶza di taŶti saĐeƌdoti e ͞pƌoviŶĐiali͟ aƌƌivati da tutto il ŵoŶdo peƌ il ĐoŶvegŶo ŵoŶdiale del Pƌeziosissiŵo SaŶgue, ha 
ƌeso l’oƌdiŶazioŶe aŶĐoƌa più iŵpoƌtaŶte e soleŶŶe, alla luĐe, aŶĐhe, della destiŶazioŶe Đhe il ͞pƌoviŶĐiale͟ italiaŶo, doŶ TeƌeŶ-
zio, ha ĐoŶsegŶato alla fiŶe del ƌito. 

DoŶ AlessaŶdƌo svolgeƌà il suo ŵiŶisteƌo a CeseŶa, pƌesso la Đhiesa dei 
Seƌvi, ŵa saƌà aŶĐhe ͞poŶte͟ della ĐoŶgƌegazioŶe ĐoŶ la TaŶzaŶia, iŶ 
paƌtiĐolaƌe ĐoŶ l'ospedale di Itigi.  
Eƌa uŶ suo desideƌio; ŵa possiaŵo diƌe Đhe ğ veƌaŵeŶte ͞l'uoŵo, iŶ 
Ƌuesto caso il saceƌdote, giusto al posto giusto͟.           Questo lo possia-
ŵo affeƌŵaƌe dopo aveƌ visto e vissuto la ĐoŵpeteŶza, l'aŵoƌe, il ĐoiŶ-
volgiŵeŶto, la passioŶe Đhe doŶ AlessaŶdƌo ha ŵesso e ŵette Ŷel suo 
seƌvizio iŶ TaŶzaŶia e il ďeŶe e l'affetto Đhe la geŶte del posto e ŶoŶ so-
lo, gli ĐoŶtƌaĐĐaŵďia.  
Due ŵoŵeŶti Đi haŶŶo ŵolto Đolpito peƌ iŶtiŵità e affetto della Đeleďƌa-
zioŶe di oƌdiŶazioŶe: l'iŵposizioŶe delle ŵaŶi iŶ sileŶzio e ad uŶo a uŶo, 
da paƌte di tutti i pƌesďiteƌi pƌeseŶti alla ĐeƌiŵoŶia, e l'aďďƌaĐĐio esegui-
to iŶ pƌoĐessioŶe seŵpƌe da paƌte di tutti i saĐeƌdoti ĐoŶ, iŶ paƌtiĐolaƌe, 
il ďaĐio delle ŵaŶi Đhe eƌaŶo state pƌeĐedeŶteŵeŶte uŶte Đol Cƌisŵa da 
paƌte del VesĐovo e poi asĐiugate da due ͞soƌelle͟ suoƌe. 
AŶĐhe l'oŵelia del VesĐovo Douglas ha sottoliŶeato i valoƌi di AlessaŶ-
dƌo, iŶvitaŶdo a viveƌe il VaŶgelo iŶ uŵiltà e fedeltà. 
Ci seŵďƌa Đhe la paƌaďola del VaŶgelo, pƌoĐlaŵato duƌaŶte le due Đele-
ďƌazioŶi, del lievito sia seŶz'altƌo Ƌuella Đhe più Đalza all'espeƌieŶza di 
doŶ AlessaŶdƌo, Đoŵe lui stesso ha aĐĐeŶŶato Ŷella sua pƌiŵa oŵelia da 
pƌesďiteƌo: Il SigŶoƌe lavoƌa ͞pole pole͟ Ŷella Ŷostƌa vita e fa lievitaƌe 

Ƌuella pasta Đhe altƌiŵeŶti ƌiŵaƌƌeďďe duƌa e seŶza sapo-
ƌe. 
AŶĐhe Ŷella pƌiŵa ŵessa a CeseŶa la pƌeseŶza dei saĐeƌ-
doti ğ stata Ŷuŵeƌosa, segŶo della ďeŶevoleŶza Đhe Ale ha 
seŵiŶato Ŷel suo peƌĐoƌso.  
Al teƌŵiŶe uŶ eŵozioŶato AlessaŶdƌo ha ƌiŶgƌaziato la 
ĐoŵuŶità di S.Egidio ed iŶ paƌtiĐolaƌe doŶ Gaďƌiele Đhe ha 
seŵpƌe seŶtito viĐiŶo; il vesĐovo Douglas peƌ il suo sposta-
ŵeŶto fuoƌi dioĐesi, i saĐeƌdoti iŶteƌveŶuti sottoliŶeaŶdo 
peƌ tutti l'iŵpoƌtaŶza Ŷella sua voĐazioŶe e foƌŵazioŶe; la 
pƌopƌia faŵiglia ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌiĐoƌdo peƌ la ŵaŵŵa 
Alďeƌta, già iŶ paƌadiso. 
La festa ğ ĐoŶtiŶuata Ŷel Ŷostƌo paƌĐo paƌƌoĐĐhiale ĐoŶ uŶ 
ƌiŶfƌesĐo offeƌto dalle faŵiglie, Đhe l’haŶŶo ĐoŶdiviso ĐoŶ 
tutti. 
DoŶ AlessaŶdƌo ğ stato ĐoŶ tutti dispoŶiďile peƌ uŶ saluto 
ed uŶ aďďƌaĐĐio.....    AďďƌaĐĐio Đhe gli faĐĐiaŵo aŶĐhe Ŷoi 
Đoŵe CoŵuŶità di S. Egidio peƌ auguƌaƌgli uŶ ďuoŶ Đaŵ-
ŵiŶo Ŷella ĐostƌuzioŶe del RegŶo del SigŶoƌe !  
                M.O. 

A L E S S A N D R O,   S a Đ e r d o t e   p e r   i l   R e g n o   d i   D i o 





ATTENZIONE 

Nei mesi di Luglio e Agosto la Messa domenicale delle 09.00 è anticipata alle 

ore 08.30. 


